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Il Paese sarà del Paese» CATTANSO ': 

La lettera, dj iifi parroco 
Abbiamo riniumtti fin da soMto 

, sem'so da un pio sacerdote, Parroco 
, di un ridente paemllo posto SM ma 
\ vaUahi dèi FHuli Occidentale, la Ut-
; tera seguente .• 

Preg. Stg. Direttore, 
Blla isi dootànderà perchè non mi 

rivolgo al Crocialo per la pubblloaiiione 
jiJi questa mìa lettera, ma io desidero 
Ichs esM cada sotto gli ocohi dei 
Ijlettori del Paese cosi aocsilito «ssali-
itore dei sacerdoti perette sappiano o 
'o almeno dalle mie parole siano indotti 
•a pensare etto non tutti meritano il 

biasimo cosi largament'.ì sparso in que­
sti giorni sul clero. 

Non intendo parlare degli scantiali 
olio lian romito l'ultitna occasione agli 
assalii anticlariMli; !ioa intèndo difen. 
dare nesstino, «è menoraaro la grave 
r<»ponsat)i!ifìt dei colpevoli t: giustit^ia 
si» latta. .;; 

Voglio piuttosto parlare di uti arti-
(:olo comparso di questi gitwni sul 
Crociato, sotto il titolo *Perilnostro 
movimentò*, in cui si dopiora la'di-
aorganiìSEazioite del partito cattolico o 
si predica sulla neoesaitii di svegliarsi 
e di lavorare. 

Ecco un b rano di quel l 'ar t icolo; 
4 Ne ho sentite di tut t i i colori io 

ogni volt» ohe mi t i è presenta ta l'oc-
oasione dì pa r l a r e in pubblico od in 

Sr iva to su Ja necessitii d i svegliarsi e 
i lavorare . Vn pa r roco , pe r esemplo, 

in 'ha detto (she non si leva un ragno 
dal muCo «Jòii la nostra az ione .— Ca­
techismo, catechismo ci vuole! — e-
ec l amava ; quasi che noi ròsslmo con­
t ra r l i al catechismo o non sapessimo 
benissimo che alle lezioni di catechismo 
ci vauno quelli che ne hanno meno bi­
sogno. Almeno poi che quel par roco 
avesse ta t to ' i l suo dovere r igua rdo al 
catechismo. 
, « Un'a l t ro , sessantenne, mi diceva che 

non è per loro vecchi il movimento 
moderno ; questa i roba per i giovani. 
Ma non si può forse fare un po ' dì 
bene anche a s-jssant'anni, specialmeiite 
se le oooupajioni parrocchia l i sono as ­
sai r e l a t ivé t W res to si comprendeva 
beniasimo ohe ciò non e r a al tro se non 
una meschinissima scusa. Infatti non 
avrebbe mai desiderato che un prete 
giovane parlasse o si occupasse dt mo­
vimento cattolico nella sua par rocchia . 

« Simili 0 differenti scrollate di spalle 
av ranno potuto osservar le , come me, 
tanti a l t r i lettori, che hanno potuto av-
Kicinare certe persone. Dico questo 
j ^ r c h è tutto il mondo è paese!. . . 

«Adesso si deve formare come una 
falange invincibile, come un esercito 
poderoso, innumerevole l 'Unione popo­
la re fra i cattolici d ' I ta l ia . E un par­
roco è pronto a r i i lutars i di d i re una 
parola in chiesa sùH'argomento, per­
chè... non vuole occuparsi di poli­
tica (I) » 

Ebbene, io « ino appunto uno di 
quei par roc i cosi accusati dallo scri t­
tore del Orociato, uno di quei par roc i 
pronti a rifiutarsi di dire una pa­
rola in Chiesa su quell'argomento 
perché non voglio oconparmi di pò-
Mica. 

E se Lei . vedesse, . Sig. Direttore, 
c o r n e e affollata la ihla Chiesa quando 
io mi ingegno ' invece a «piegare la 
paro la del Vangelo, òhe 6 parola di 
perdono e di pace ! ! 
. Ora io, con : tanti- Ifedeli ohe mi se» 
guono e che mi ascoltano, perchè do­
vrei oc c upa rmi ' d ' a l t r o , e apeciaiiiaent'e' 
di quello che dice il Crociato 1 

Ohe bisogno c'è di falangn inein-: 
cibile, di eseraito poderoso, inmtifté-'-
reitole? 0 noii si li,i piti fede nélfà, 
fede^ E se l a fede viene a .manc«iiie,,è 
possibile sosti tuirla con una;oi>3a«i*r 
idaionet In tal caso l 'organizzazione 
è un 'organizzaaione coinu tutta te ttltre; 
des t ina t a a get tars i nella lòtta deUa 
concorrenza ed a subirne tutte le con­
seguenze. 

Avrà giornWi, polemiche, ripicchi, 
ingiur ie e ritorsioni, d ' ingiurie ; confa-, 
renziori che saranno svillaneggiati e 
svi l laneggieranno, av rà tutto quello 
che {• in uso in simili cose , . . Ma con 
quale effetto i Con quale elfotto per la 
religione che è quella che a noi sa­
cerdoti dovreb to s ta re a cuore p r ima 
e più d 'ogni a l t ra cosa? 

.So Lei sapcs.so, Sig. Direttore, che 
c o s a m i procnr.-i questo mio modo di 
pensare ! 

Non creda , sa, persecuzioni da pa r t e 
dei superiori che la pensino diversa­
m e n t e ; no, son troppo ben visto nella 
mia parrocchie t ta di campagna perchè 
si pensi a l'armi del m a l e . Io vado 
incontro a tutt i , ma specialmente al 
nemici della nos t ra fede, che dì solito, 
sono ì ricchi ; vado incontro coi miei 
poveH, non come mia falange invinoi-
bile, organizsala formidabilmente, m a 
come una testimonianza vivente del 
doveri che incoinlMno ai favoriti dal la 
fortuna. Ad al t r i e por a l t re vie il 
fare di qiie.'ili poveri delle falangi in­
vincibili ; a me basta par la re noi nome 
di Dio, 

Ma volevo dirle quello che mi tocca 
e mi 6 toccato tanto volte... 

Glielo dirò un a l t ro giorno, perchè 
mi p a r e d i aver gii» abusato del suo 
spazio in tanta par te destinato a ilir 
male de i preti. 

Intanto, mi creda il suo aff.mo 

Parroco di campagna. 

SpiiiniÉiBi'ao 
L* laaunurmlón*. dati» nuova 

aeuala — Lj) posa dalla prima 
plalra dalla,Oasa dl.Rloavara -
Brandloal (aataaglamantl. 

26. — La nostra Giunta Municipale 
in una delle ul t ime sue sedute deliberò 
(li fissare la da t a del XX Settembre 
per l ' inaugurazionedel grandiosoediflclo 

:i'S4Òl»»tico ohe sorge lungo il 'viale della 
Btwioné. Nell'ìstesso giorno seguirli, la 
posa della p r ima pietra della nuova 
Casa d i Ricovero. 

La stessa Giunta incaricò l 'assessore 
Linzi per la formazione di un Comi-
la to per i relativi festeggiamenti. Il 
Comitato è quasi al completo e si an­
nunciano delle feste splendide : Una 
grandit^sa pesca, la tradizionale tom-
.boia, Gara ,di t iro a segno mandamen-

"ti«Ie, Concerti, Spettacolo pirotecnico, 
j Fiaccolate, pal l i , ecc. 

A suo tempo vi manderò il pro­
g r a m m a relativo. 

Dell'edificio scolastico vi farò in 
., breve, tenere una relazione de t tag l ia ta 

sulla sua costruzioiie, ^ullà spesa e 
sul le persone ohe taiito lavorarono af­
finchè un'operfi cq'à necessaria fosse 
compiuta. In (Questi' giorni si atanno 
dando gli ultimi ritocchi a quest 'opera 
che onora Spilimljergo, e Ira qualche 
set t imana tutto akrè. a posto. 

Coaa lBHo C o m u n a l Q 

Domenica L^JHStff i t tólaH^. «re 10: 
ant . si r a d u n e r à il Consiglio comunale 
per t r a t t a re sui ^ f f l l r f c é g t ì t t f ; • ' 

1. DimÌBsioni del Sindaco e provve­
dimenti relativi. 

8. Dimiss io^ (jel | | i gnor , , Vincenzo 

Lanfri l dalla carica di Consigliere Co­
m u n a l e . 

3. Relazione (Inanziaria sull 'accanto­
namento mili tari . • 

4. Approvazione olassiflcazionB Scuo­
le del Comune (2 lettura). 

5. Proposta d'istituzione in Gradisca 
di un secondo posto d'iiiBegnaute. 

6. Katilìoa (S,,delibera d 'u rgenza 
della Giunta per concorso alla Mostra 
decorat iva Fr iu lana . 

7 . Idem, pe r la sostituzione provvi­
soria sino a 31 Dicembre p. v. del-
l ' ing. Municipale Ing. Do Rosa r inun­
ciatar io . 

8. Autorizzazione al Cav, Lanlr i t 
della chiusura sottopassante alla caisa 
di sua propr ie tà in piazza Giordano 
Bruno e cessione relat ivo spazio, 

9. Approvazione capitolato di servi­
zio per l e condotte Mediche. 

10. Concorso del Comune per la 
t r amv ia Spili mbergo-Maniago. 

11 . Inaugurazione delle scuole del 
Capoluogo e sua modalità. 

I conearU dalla banda cittadina 
Dopo un mese di riposo la nostra 

banda ci t tadina ha r ipreso i suoi con­
cer t i set t imanal i . Ieri sera svolse un 
a t t raen te p r o g r a m m a risootendo molti 
app laus i . 

Moggio Udinese 
C o a a da l CiiAlìlj i l lo. 

2t> — In ' s edu t a sti^aordinaria e p'ér' 
iWS,?M» dell 'egregio sindaco sig. Mis-
aoni i 'ommaso, sotto la presidenza de l ­
l 'assessore Big. Nais Antonio, si è riu­
nito ieri il patr io Consiglio pe r t r a t t a r e 
su oggetti di ordinaria amminis t ra­
zione. 

Katiflcò itlcune deliberazioni d 'u r ­
gènza della Giunta municipale, relative 
itila retribuzione a l l ' insegnante della 
scuola facolt.itiva ili Dordolh, alla ven­
dita di piante resinose iiil'i^lte nel La-
dusset, alla vendila del fat?gio schian­
tato nel. PradoliiJà, al l ' utilizzazione del 
boschi ccmunàll , dando incarico al 
Sindaco a voler esperire nuovi incanti 
per la vendila dèi legname ritraiblle 
dal Pezzeit e Rio Secco a L 1 0,1 lo 
stero e quello dèi Pradolino e Ladus-
set a L. 1.80 pure lo stero. 

Approvò in secònJa lettura, il rego­
lamento per la' manutenzione delle 
s t rade comunali ed il capitolato per la 
fornitura delle s tampe . 
I Rimandò ad a l t r a seduta la delibe. 
razione definitiva per la coloritura dei 
tìaftohi delle scuole elementari , 

'Approvò U prolungamento dell 'acque-
uiotlo comunale (Ino a l la casa del cav. 
Antonio Franz , nonché la vendita di 
due appezzamenti comunali a corto 
Tolazzi Antonio, ed infine accettò la ri­
nuncia a l l a ' c a r i ca di consigliere dei 
slgg. Fabbro Gluseppo.OaillziaGiovanni 
e Zearo Simeone. 

Gividiale 
I r laul lat l de l la 'Bara di L a w - T a n n l a 

86. — Cojrté diligentemente ci in-
formò il nostro corrispondente, le gare 
dell'elegante gilìocó : sportivo ebbero 
brillanti risultati, che oeiì siamo lieti 
di pubblicare: 
. •'• Prima gara 

1 «Singlos Open,»: Pr imo, Cristo 
Megari — Seopiido,, Carlo Fabio Braiil.T 
— Terzo, , dott, 'Carlo de Braida e 
Isos. ""/. 

àeconda gara 
2 *D()UbIea Open»: Primo, dott. 

Carlo de Braida'—- Doli. Francesco de 
Htlllay — Secondo, Isos - Cristo Me­
gari. 

Tersa gara 
S. «Siiiglo.'j Handicap !• : Pr imo dott. 

Carlo Foligno — Secondo, uob. Franco 
Caratti — Terzo, doU, Costanzo Ru 
s(X)ni e Carlo Fabio Draida 

Quarta, gara 
4. « Doubles Handicap » : Primo, 

Cristo Megari - Isos — Secondo, dott. 
Carlo Foligno - Dott, Costenzo Ruaconi, 

Vertieone 
Par cansérvara 

la nastra mummia 
. ,%^.—- Ad onta d^lla jmigliore buona 
voìòntà dell 'at tuale Amministrazione 
di questo Comune di cui è l'jipo l'egr. 
Conte Orgnanl-Martina Nob. Ginsoppe 
non si è provveduto a togliere il più 
volle lamentalo sconcio della cattiva 
conservazione delle mummie , fenomeno 
r a r o di questa antica e gloriosa terra 
Venzonese. 

Conoscere più da vicino le cause 
principali di un .abbandono che si 
potrebbe chiamare sacri lego, renderle 
note per sollecitare la desiderata ri­
forma dell'antico battistero in decente 
conservatorio, non è cosa difllcile, poi­
ché esso si risolvono nelle non floride 
condizioni del bilancio Comunale e 
nelle possibili ooiitravarsie che potreb­
bero insorgere fra l 'autori tà Ammini­
s t ra t iva e quella Ecclesiastica. 

Dagli atti che ho potuto compulsare 
è indubitato che al Comune spetti 
esclusivamente, come jus patrono, il 
diritto di governare e disporre dei sa­
cri rest ì , come tale il Comune com­
metterebbe un atto di vera ingiustizia 
r i ta rdando più oltre il propr io dovere. 

Fino dall 'anno 1S25 con devotissima 
supplica 27 Aprile, la Deputazione 
Comunale di Venzona d'allora, presen­
tava all'I R. Governo un progetto per 
erezione di un pantheon, atteso il me-

'riéiqlioso fenomeno, unico forse in 
tutta l'Europa, della conservazione 
incorrotta dei corpi umani sansa ve­
runa chimica preparasione. 

Forse per la grandiosi tà del prò. 
getto, 0 forse per al t re cause politiche, 
tale istanza venne restituita con di­
chiarazione che per parte del Governo 
non se ne poliva aver riguardo. 

Se tale ricorso però non diede al­
cun frullo, portò a lmeno la conse­
guenza di vedere regolarizzato il si­
s tema di tumulazione poiché con dele­
gat izio decreto del 10 Giugno 1S33 
veniva stabilito che nessun cadavere 
potesse tumularsi nelle toinbe del 
duomo ili Venzone senza permesso 
del R. Ooramissario Distrettuale di 
Qemona, e che di ogni tumulazione 
fosse eretto apposito proce-sso ver-
qale ooirindicaziono del nomo, cogno­
me e paternità del deiUnto, l'età, la 
malat t ia , la dura ta della stessa, la du­
ra ta (lei tempo trascorso sopra ter ra 
dopo la morte, la qual i tà del legno 

""della cassa, l 'epoca della tumulazione, 
' con l'indicazione se il tempo era sci­

roccale 0 piovoso oppure sereno o 
asciutto, della direzione del vento ed 
inlìné colle segnalazioni del grado del 
termometro e dell ' igrometro e coll'ele-
vazionedel baromet ro . 

Le tumulazioni dovevano essere ef­

fettuate il) presenza di un Deputato 
comunale, del Segretar io del Comune,, 
del Rev. pa r roco e del medico, o ohi-
rnrgn, ed il verbale da tulli soltosoritto. 
Copia di tale a t to doveva venire t ra­
smessa a l il- Commissario di Oemona 
e l 'originale depositato nell 'archivio de! 
Comune. 

Le mummie però, p r i m a del 1843, 
venivano esposte al pubblico in modo 
più indecente del l 'a t tuale , polche la 
rotonda in allora, non a.veva che le 
setnpiici muragl ie , a l le qual i venivano 
ajlagiatì alla rinfusa i poveri resti 
mortali . Fu solo in quel l 'anno che la 
Deputazione Comunale, visto inutile ogni 
tentativo per r ich iamare le Superiori 
Autorità a concorrere a lmeno in par te 
nella spesa di ada t tamento del locale 
ad uso di conservatorio, sì vide co­
stretta a far del iberare dal Pa t r io Con­
siglio l 'autorizzazione a sostenere la 
spesa indispensabile per d a r e un più 
decoroso collocamento, alle mummie . 

Il protocollo di delibera Consigliare 
della seduta 4 dicembi:e 1843 accor­
dante la apesa di cui sopra, venne ap­
provato con visto Commissar ia le del 
15 stesso meao N- 4189, e la Deputa­
zione del Comune fu tanto sollecita 
uell'ekporii'e le pratiche d 'as ta dei la­
vori che nel 31 dicorabro ilell 'anno me­
desimo potè s t ipulare regolare con­
trat to con la ditta Valentino di Paolo 
.Sabiduzzi da Gomena pe r l 'adatta­
mento dell 'antico batt istero, in più de­
cente conservatorio dei sacr i avelli, con 
una spesa, sostenuta dal Comune, di 
fiorini 6^0. Il continuo cambiars i delle 
Amministrazioni comunali , il susse­
guirsi di agenti o segre ta r i muiiicipah, 
contribuirono moltissimo a rendere tra­
scurato il servizio della tumulazione, 
tanto che nel 1854 e ra cessala nddi-
r i l lura l 'obbligatorietà della richiesta 
al Commissario Distrettuale per la tu­
mulazione delle salme, nò si redigeva 
più alcun processo verbale. 

Fu solo in seguito a richiamo della 
Superiore Autorità che si r ipresero le 
pratich-! suggeri te dal delegatìzio de­
creto 10 Giugno 1833, prat iche che 
seguirono /Ino alle ult ime tumulazioni. 

Le mummie di Venzone ebbero però 
nel campo scientifico veramente poca 
fortuna, poiché nessun studio profondo 
venne su di esse mai eseguito. 

Quantunque diversi scienziati aves­
sero iniziate prat iche e studi , nessuno 
defln! chiaramente lo s t rano fenomeno, 
ed anche oggi esso ò insoluto. 

Una delle mummie venne doman­
data alla Deputazione Comunale, dal 
Magnifico Rettore dell 'Università di 
Padova con istanza 2 dioeiubro 1839 
dimostrante l 'u t i l i tà che no sarebbe 
derivata a l la pubblica istruzione, anche 
per i confronti che si s.irebbero eae-
guiti nel gabinetto di Storia Naturale 
dell 'Università, con a l t ra artificiale 
esistente nel gabinet to medesimo. 

In atti del Municipio ho potuto rile­
vare la lettera di r ingraz iamento ri­
messa dal Magnifico Rettore, e che 
qui sotto mi piace r ipor ta re 

« Alla Deputazione Comunale di 
VENZONE 

Pervenuta a questa Università bene 
condizionata ed in ottimo stato la mum­
mia che codesta benemerita Deputa­
zione si compiacque accordare in dono 
al nostro gabinetto di Storia Naturale, 
nel quale venne depositata, mi faccio 
dovere di darne avviso a codesta Ri­
spettabile Deputazione, ne! mentre che 
protesto alla stessa i miei sentimenti 
di grazie e quelli eziandio di questa 
intera I. H. Università. 

E grazie pure aleno rose col mezzo 
di codesta Deputazione medesima, ai 
ciiiarigsimo signor dott Marzuttini ohe 
con tanto zelo e diligenza assunse e 
lodevolmente adempì l'incarico della 
scelta, dell' incasso, e della relativa 
spedizione. 

Dalla Reggenza della I R. Università. 
Padova, li 23 marzo 1S40. 

{Seguano le firme del Rettore Ma­
gnifico e del Cancelliere) ». 

Da quell'epoca, nessuno o pochi si 
inlerassarono dello strana ed inospli-
cato fenomeno, tanto che esso continuò 
indisturbato la smi meravigliosa tra-
aforiaazione fino all'anno 1890. 

Fu in allora che per alcuni dissensi 
insorti fra il Comune ed alcune fami­
glie locali, l'Autorità Amministrativa 
intervenne a far cessare le tumidazioid 
nelle tombe del Duomo, richiamando 
il Municipio all'osservairza dell'art, 5S 
della legge 22 dicembre 1888 N. 5849 
ed ordinando ohe le bocche dello tombe 
sieno solidamente murate ondo impe­
dire ogni seppellimento abusivo. 

Se però con le leggi italiche ogni 
possibilità di studio è stata tolta, deve 
esser sacrosanto dovere dello Autorità 
comunali provvedere sollecitamente e 
con decoro al o8U0,oa,mentp di qoei r§sti 
umani, poiché'è sacro sentimento l'ono­
rare i defunti. 

Non è più tollerabile che quei sacri 
resti sieno esposti al vento, alla piog­
gia, al tarlo e sopratutto alla mano-

missione dei visitatori, tanto più sa si 
pensi che il capitale ohe oggi il Co­
mune dovrebbe impiegare per l'eseoti-
zioue del lavoro di custodia e conser­
vazione, sarebbe facilmente rimborsa­
bile con l'applicazione di una tassaper 
i visitatorii 

La squisita gentilezza dì sensi del­
l'egregio Siadaco, conte Orgnanl-Mar-
fina nob. Giuseppe, la coinpattezzf, del 
Consiglio comunale sono arra sicura 
di Un sollecito provvedinientO. ' 

A. S. 

S. Giovanni di Manz. 
Féata operala 

SO — Dotbeoica 1 settembre, nella 
ricorrenza del primo anniversario del­
l'inaugurazione del vessillo della So­
cietà Operala, avranno luogo speciali 
festeggiamenti dì cui ecco il pro­
gramma: 

Alle ore 6. — Sveglia della distinta 
Banda di CoUoredo di Prato. — Im-
bandieramento 4èl paese, 
• Ore !). — Apertui^a della pesca di 

beneflconza, 1000 splendidi regali; fra 
cui uno dell'on. Morpurgo. — Appo­
siti manifestini indicheranno l'elenco 
di tutti i numeri vincitori. Prezzo del 
biglietto cent. 10. — Concerto bandi­
stico. 

Quele gentili persone che volessero 
onorare con qualche loro dono la pesca 
di bensfloènza, sono pregate a rivol­
gersi subito alla sède sociale, ed il 
loro nome verrà Inscritto nel libro 
d'oro. 

Ore 12. — Banchetto nella sede so, 
ciale sala « Regina Margherita ». 

Oro l e s o — Concerto bandistico in 
piazza 

Ore 20 — Gtande festa, da ballo su 
ampia piattaforma con scelta orchestra 
del maestro Rainbaldo Marcotti di 
Udine, 

Fantastica illuminazione. — Conve­
gno ciclistico — Custodia biciclette. 

Gli esercizi pubblici offriranno ogni 
«comfort» dosiderabilo. — Durante 
tutta la notte al conllne di Visinale e 
Medeuzza avranno libero transito i 
veicoli senza bagagli. 

CALEIDOSCOPIO 

L'oncmastico 
Oggi, 27, s. Zeflrino 

Effemerlile sterloB 
Forte uragano — Colpi in par t i -

colar modo Fagagna . — ,VÌ sono; duo 
descrizioni minute ed intèressaniissimè 
in archivio dei Conti Asquìni. ; 

11 fatto occorse al matt ino, quando 
si celebrava la messa con notevole 
concorso di devoti. L ' imperversare della 
bufera aveva portato apaventò e par te 
dei ricoverati in chiesa cercò r ipa ro 
in sacrestia, cosi ohe vi furono non 
molte vittime. Il campani le preoipitò 
sulla chiesa. Il sacerdote celebrante si 
senti s t r appa re il calice di mano ed 
andò a sbattersi violentemente contro 
il muro, Contempoianeameates i espor­
tarono moitisairai tetti di fabbricati, e 
le case del borgo Pa lude (case col 
tetto di paglia, distrutte). 

Sradicati melari, perar i , marascar i , 
cocolari, cuargnolar i , morar ì . 

Caporiacco, Colloredo, Treppo ed 
al t re ville furono pu re danneggiate. 

Parecchie le vitt ime. 

CURIOSITÀ 
Sloit ioiua c inese 

1 cinesi hanno un mô lo curioso di gua­
rire i loro malati- Quando un nomò soffre 
di una malattia gravp, uno dei supi amici, 
il più cura abitualalsntfi, compie per gua­
rirlo una stranissima cerimonia. 

A tal uopo si procura un leggero ramo 
d'iillory, lo epoglia di tutte la foglio iasclaa-
doue mi lua/.zctto ad una delle eatrqpitìì, 
sospende n questo t'amo uno apocohio d'ac­
ciaio sotto il quale attacca un abito dell'am­
malato e, con questo strano apparecpliio va 
a fare mia passeggiata per la compagna, 
col ramo appoggiato sulle spalle, raeuti-e il 
vestito sventola. 

Mentre egli passeggia, un prete, nella 
ohieaa vicina prega per la guarigione del 
niaiato. I oiaesi pr.3t6ndouo olio l'abito del 
malato, attirando a sé la malattia del suo 
poflsossoro gliela tolga per conseguenza, e , 
eho ò uu uieaKO iiifaim>ile pei- guarire le 
persone ohe ai amano. Per tal modo, - os­
serva il Boìf s Paper, - la morte in Cina 
l'a negli ammalati delle stragi spaventevoli. 
l i i i peBBNione a M U « a n « 

A Londra sarà presto mosso in pensione 
uu cane famoso, ^Vatel•loo jack, uno di quei 
cani elio vengono adibiti aedo stazioni e 
noi grandi ceutri per raccogliere l'elemoaina. 

Jack ha lino ad oggi raccolto oltre 900 
sterliue p^r contodoU'istituto di beneficenza 
l'orroyiai'ia, e ira pochi giorni avrà raccolto 
altre 100 sterline, un totale oioè di 25,000 
lire. Egli ha ricevuto ima medaglia ogni 
oeuto sterlino raccolta, e in segno di rico-
nosaouna l'istituto stesso gli fornirà una 
meritata pensione. 

Come vedete, nella città degli affari non 
si-'perde. il tempo! 

P r o c u r a r e un nuovo amioo al p ropr io 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amioo del 
P A E S E . 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGI a li» ii Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 



JL^.PAiSE 

(Il telefono del PA.ESE porta il num. 2-11) 

La collaborazione 
del pubbl ico 

"IJDacrisii'aDiiDeDeicatlolicesìiBO,, 
Ili, 

Le origini atorioho di quel complesao 
di abitudini , tìentali e pratiche, nplla 
quali si, è cercato di fissare le caral-, 
toreatiche del cattolioìamo esteriore e 
ufficiale negli ultimi tempi, debbono 

essere cercate nella controriforma 
Prima della riboUiono di Lutero al-

l'autorith di Eoma, l'iniziativa indivi­
duale, le discussioni vivaci, le tendenze 
democratiche, la predicazione della ne­
cessità d'una riforma del costume sono 
fbrae vive operanti nel seno de! catto-
lioismo mèdtólÉo. 

Se il Protestantesimo fosse conside­
rato come la reazione dell'individuo 
al peso enorme delle veduto collettiva 
e degli istituti storici aventi norme 
talora per sé mix che per lo scopo e 
lo spirito antico, e come lo sprigio 
narsi di forze vive al basso verso l'alto, 
gli antecessori di Lutero e dei suoi 
compagni ed eredi spirituali non sa­
rebbero solo Wioleff ed IIuss; durante 
tutto il medio evo, da S. Pier Damiani 
a Caterina dà Siena e a Savonarola, 
è vivo e' profondo nella Chiesa questo 
lavorio di riforma, di protesta e d'ini­
ziativa individuale. 

La riforma luterana sequestrò quasi 
per la sua causa queste grandi cor­
renti di pensiero e di azione riunova-
trice. 

«Quello che il movimento luterano 
« parve mettere in pericolo fu non 
«tanto la religione cristiana, che si 
«pretendeva anzi di ravvivare e ri-
«condurre alla freschezza primitiva, 
«quanto l'organizzazione ecclesiastica, 
« l'autorità, la tradizione, il diritto ca-
« nonico, tutti insomma gli elementi 
« soeiali quali si erano venuti svol-
«gendoe fissando lungo il medio evo». 

Quanto è diverso il concetto ohe ha 
di Lutero a del Protestantesimo que­
sto sacerdote dotto e iUupainato, da 
quello di certi pretonzoli ignoranti, i 
quali scrivono e predicano su quest'ar­
gomento, secondo i falsi ^ concetti istil­
lati loro maliziosamente noi seminari! 
Ma questo sacerdote dotto scrivo per 
i dotti: quegli ignoranti scrivono per 
gl'ignoranti ! 

Ritorniamo al documento, 
La difasa si accentrò quindi intorno 

ad essi (a quegli elementi sociali) a 
danno degli elementi di iniziativa e di 
sviluppo, che richiedono caratteri ener­
gici e libertk di parola e di azione, e 
nel proteggerli si trovarono d'accordo 
Chiesa e Impero, Carlo V e Clemente 

. VII, la Santa Sede e le monarchie au­
toritarie ed accentratrici d'Austria e 
di Spagna, per le comuni orìfjiai, per 
un'eguale tendenza accentratrice, per 
l'uso di quei mezzi di repressione e di 
difesa, che parvero più adatti a sal­
vare il cattolicismo. 

«COBI la lotta contro il protsatante 
« sviluppò nei paesi cattolici le « ten-
«denze opposte alla religiosità inte-
-•riore», alla critica, ai trjovimenti li-
«beratori». 

Per salvare la dottrina si ebbe la 
massima cura di «aodiflcarla» tutta 
in formule e in canoni ; per salvaguar­
dare l'autoritii sì «ribadirono» i vin 
coli della disciplina canonica, «si af­
fidò all'inquisizione», già rigogliosa, 
l'incarico di sorvegliare le coscienze e 
reprimere i moti anche più lontana­
mente sospetti di ribellione, appena 
apparissero; «sì circondò dì cure» 
inaudite la stampa (Kraus nel suo 
studio su Cavour ricorda che a Bolo­
gna un lavoro qualsiasi doveva pas­
sare per ben «sette revisioni» prima 
di poter essere pubblicato!); si drizzò 
l'Indice ; per promuovere ia necessaria 
riforma dei costumi, si cercò di dare 
il massimo sviluppo alle « forme e ai 
mezzi esterni » j l i devozione e dì pietà, 
alla «religione formale». 

La Chiesa nella lotta per conservare 
gli istituti, ì privilegi, le ricchezze 
(non già lo spìrito di Cristo !j che era 
venuta aocomulando nel Medio Evo... 
respinse da sé e sconfessò ogni ini­
ziativa di riforma civile e sociale ; ap­
parve alleata e quasi «complice» del 
potere polilieo in ogni peggiore abuso 
di questo ; e le coscienze religiose che, 
se pure fossero state tentate di insor­
gere 0 protestai'e paventavano l'In­
quisizione e il braccio secolare, do­
vettero piegare e adattarsi ; « trova­
rono sfogo nelle devozioni e noll'asco-
tisrao alla sete di giustizia e di Van­
gelo » che la società esteriore fleggi : 
« chiesa romana ») rinnegava, e il sa­
crificio del giudizio proprio e della li­
bertà fu ad esse dipinto come merito 
grande «da coloro che temevano da 
entrambi la propria condanna. » 

Di qui una diminuzione costante di 
V alore dell' individuo nel cattolicismo, 
ti il diffondersi della simulazione che 
iin confine quasi invisibile .separava 
dalla rinunzia al proprio pensiero e al 
proprio volere, e la servihtà fatta 
quasi un dovere religioso, e il rapido 
olfuscarsi della vita sociale del cri­
stianesimo, 

« La rivoluzione francese spezzò que-
«s'a società» antica in cui il «catto-
« liciamo era divenuto » poco piti » che 

« un soliloquio; di fflMiBté' liftiiiiate od 
«uno vernice éatèriòr'è;»:!' 
(continua) Giovanni Severi 

X 
' Errori tia riparare 

Ora ohe in Hunioipio si «tanno ri­
vedendo le tabelle degli stipendi degli 
impiegati comunali e si lavora a pre­
parare il nuovo Organico, sarebbe 
bene oho le Autorità a cui spetta po­
nessero fino, con un savio provvedi­
mento riparatore, a uno stato di coso 
punto bello e decoroso per una città 
come ia nostra. 

Ed ecco di che si tratta. Il Comune 
di Mine indisso già parooobì concórsi 
per titoli e per esame al posto dì 
maestro urbano e rurale. Ora, come 
furono compensati gl'insegnanti che 
vinsero la prova? Ad essi spetta per 
legge 0 un'abitazione conveniente o 
un congruo aumento dello stipendio 
minimo legale. E, poiché il nostro Co­
mune non può, per ora, concedere 
l'abltaziono oonvenionto, concessa in 
quella voce una cosi dotta indennità 
d'alloggio, aumentando lo stipendio 
minimo legale (L; 950) di una somma 
che variò, purtroppo, nei successivi 
concorsi, in progressione decrescente, 
da L. 150 a L. 105 (pei maestri ur-
baci) e 100 (pei maestri rurali). 

Ora, è lecito domandare; è decoro­
so per un Comune coma quello di U-
dine. Il quale giustamente si vauta di 
gareggiare in tante altre cose, e anche 
un po' in quelle dell'istruzione pubblica, 
coi maggiori comuni d'Italia, fissare 
in 150 Uro 0, peggio, in L. 105 o 100 
U valore di un abitazipne conveniente 
a un maestro I Ma cori quella somma, 
oggi, a Udine non ai prende in affitto, 
non che un'abitazione conveniente per 
capacità, salubrità e decoro al maestro 
e alla sua famiglia, ma nemmeno un 
canile, conveniente a uno spazzacamino 
senza famiglia. 

Davvero che non è equo compen­
sare così male le fatiche, le spese, le 
trepidazioni e i rischi a ciii devono 
assoggettarsi i povesi insegnanti che 
si presentano agli esami di concorso. 

E non si dica che il Comune non 
ha fondi auìllcienti e non può permet­
tersi dì assegnare paghe tròppo ele­
vate. Se il Comune voleva pagare poco 
ì maestri, doveva contentarsi del con­
corso per soli titoli ; ma poiché ha 
creduto dì concedersi il lusso di un 
concorso per esami, deve pur anche 
dare ai maestri quei modesti compensi 
ohe la legge richiede e l'equità consi­
glia 0 assegnando loro delle abitazioni 
capaci e decorose o aumentando lo 
stipendio di una stnnma equivalente 
al prezzo d'affitto di una casa civile 
e abbastanza ampia per l'insegnante 
e per la sua famigliuola. E questo 
prezzo non può essere certo mbiore, 
oggi, di lire 300. 

Conviene sperare che di queste os­
servazioni vogliano tener conio il Sin­
daco e l'assessore per i'isiruaione ; ohe 
se poi essi si dimenticassero di ovviare 
altamentato inconveniente, interverrà, 
ne siamo certi, con la sua autorevole 
parola, in favore dei maestri il bene­
merito Presidente dell'associazione Ma­
gistrale Nazionale, che per fortuna è 
anche Consigliere Municipale, affinchè 
nessuno possa diro ohe il Comune di 
Udine interpreta ed applica le le.ggi 
arbitrariamente, eludendole nello spi­
rito, a scopo di tìraneggiare i maost i, 
come un qualunque comunelle di cara-
•pagna, 

l'imparziale 
L'egregio imparziale che espone 

qui sopra delie considerazioni teorica­
mente giuste, pare che non si sia tro­
vato a Udine, per esempio, al momento 
delle ultimo elezioni comunali, a non 
abbia Ietto le polemiche ed ammirati 
i sesquipedali manifesti affissi sui muri 
in quei giorni. 

L'accusa principale che si rivolgeva 
all'attuale amministrazione era quella 
di prodigalità, e degli immensi chiodi 
volevano graficamente dimostrare, an­
che ai meno intelligenti, che il Comune 
ai era indebitato e continuava ad in­
debitarsi appunto in causa del tratta, 
mento eccezionale fatto ai propri im­
piegati ed, in ispecìalìtà, ai maestri. 

Non è certo per la tema di accuso 
insensate, ma in omaggio a quella 
prudenza, che deve guidare ogni am­
ministrazione illuminata, che anche i 
giusti reclami — cui è stata data e ai 
dà ospitalità anche in questo giornale 
— devono contenersi nei lìmiti delle 
possibilità economiche del bilancio, 
ond'oasere gradatamente appagati co­
me si è sempre fatto dell' ammini­
strazione popolare, che ha migliorato 
le condizioni di chi presta l'opera 
propria al Comune e particolarmente 
nei riguardi degli insegnanti per ì 
quali r amministrazione democratica 
precorse la legge dello Stato nei van­
taggi che essa loro riservava, rimet­
tendovi anche il rimborso. 

X 

L'Istituto Fliodrammatico Udinese 
"Teoiialdo Cleoni,, 

Povero Filodrammatico! Dove sono 
andate Jo splendide serate, di un tempo 
non lontano, in cui le famiglie dei 
soci accórrevano ad affollare il nostro 
Minerva? 

Ecco il disooraò^ d'attualità CM si va 
facendo in ogni ritrow). 

E purtroppo dobbiamo constatarlo i 
questa Società che: prometteva, tanto 
bene, pare sìa destinata a finifé'come' 
tutte le altre. Dl:òhtyef colpa!i 

Ceffo hesstiiio vorrà attribuirsi la 
responsabilità, ' ma, lasciatemelo dire 
francamente, la colpa è un po' di tutti. 
Peccano i membri' aèlià" DìrwiOiiè, 
peccano i dilettanti e forzatamente 
peccano un poco anche i soci contri­
buenti. Ed ni quale maniera? mi ÌJÌ 
chiederà. Ve lo spiegherò brovonionta. 

La Direzione, che avrebbe il compito 
di appianare a qualunque costo le uie-
vilabili divergenza ohe nascono in seno 
alla Società, lascia invece ohe le coso' 
camminino, come sul dirai, pallore 
verso. Motivi, che non si conoscono, 
provocarono le dimisaioni del signor 
Castagnoli, maestro alla drammatica, 
e non si pensò a provvedere subito 
alla sostituzione eoa altro istruttore. 

La nostra Città non difatta di ele­
menti per istruire i dilettanii e quindi 
la questiona sarebbe stata subito ri­
solta se, viste lo insìatonzo del signor 
Castagnoli di non volar recedere dalie 
date dimissioni, sì avesse tosto pensato 
a procurarsi un'altro istruttore. Un 
po' di colpa, è imitilo taiasclo, l'hanno 
anche i signori dilettanti. 

Essi una volta, tanto appassionati 
per l'arte, sembra che ora abbiano per 
la stessa una granfia apatia e non si 
dedicano più con quell'amore che tanto 
li distingueva. Può darsi quindi che 
una delle cause ohe determinarono le 
dimissioni del Maestro sia stata anche 
questa- Ed i vecchi dilettanti, che tanto 
piacevano al nostro pubblico, dova si 
sono ficcati? 

Mistorol Via, via, signori dilettanti! 
scuotetevi per bacco e ritornato alle 
scene che il pubblico è desideroso di 
applaudirvi. 

E la conseguenza dì ciò? I signori soci 
ai sono Beccati di questa vostra inerzia, 
ed ecco perchè non sono puntuali al 
pagamento della las.sa mensile o fini­
scono addirittura col dare le loro di­
missioni. E non si può loro dar torto. 

Finora quest'anno (o siamo già alla 
fino d'agosto) hanno usufruito di un 
solo trattenimento drammatico, mentre 
lo statuto ne promette 8 ordinari e -i 
straordinari. Camminando di questo 
passo dove si andrà a finire ! E' facile 
provederlo: allo scìogliraanlo della so­
cietà. 

E sarebbe davvero biasimevole che 
una Istituzione come la nostra, che 
conta oltre quaranl' anni di vita, si 
lasciasse morire dopo tanto glorioso 
passato. 

Provveda dunque la direzione/.per 
un nuovo istriittora, ritofnino tutti i 
dilattanti a, dedicarsi con amore alla 
bell'arte od i soci sapranno corrispon­
dere come una volta a chi procura 
loro istruzione e diletto. . j , 

7'alia. 
X 

Le Commissioni Governative 
Caro « Paese », 

Tu hai ccmunicato l'altro giorno 
la nomina fatta dal Governo del Pra-
aìdente della Commiasiono Provinciale 
di ricchezza mobile, senz'aggiungere 
alcun commento... e pure mi pare 
fossa proprio il caso di dire qualche 
cosa intorno tale nomina. 

Noi siamo abituati a Udine da tempo, 
a vedere scagiiere i membri delle Com­
missioni governative, o di quelle in­
caricate delle funzioni di tutela sulla 
gestione dei Comuni o delle opere pie, 
fra coloro che gli elettori non hanno 
mai voluto onorare dal. loro voto, o 
fra i soccombenti nelle lotta elettorali. 
Abbiamo recenti saggi del bene che 
risulta alle Amministrazioni cittadine 
da queste scalte fortune (vedi ospe­
dale civile). 

Anche fra le nuove nomine non 
mancano osampi notevoli di questi cri­
teri di scolta. 

Non poaao tacere della nomina del Pe-
ressini, a cui ai volle dare l'impor­
tante incarico di Presidente della Com­
missiono di ricchezza mobile, già cosi 
lodevolmente ccperlo dal Capellani ; e 
ciò dopo i tanti compassionevoli avve­
nimenti di questi ultimi tempii che 
certo non possono averlo elevato nel 
concotto dalla cittadinanza. 

Non mi sembra ohe questi sistemi 
conferiscano alla rispetahilità di cari­
che importanti ohe, astraendo da ogni 
veduta di partito, noi vorremmo veder 
coperto da uomini superiori, sotto 
ogni aspetto... 

E così manifestato il suo pensiero, 
ti saluta Criticus purus. 

X 
Per il rincaro dei viveri 

Klceviawo : 
Egregio Signor Direttore, 
Con somma nostra sorpresa l'as­

semblea degli iscritti alla Camera del 
Lavoro, che dovea aver luogo allo 
scopo di trattare sufi' importante que­
stione del rincaro dei viveri, è ancora 
di là da vanire. 

Ohe fa adunque la Commissione e-
sacutiva a questo riguardo? Non ha 
essa preso a trattare la questiono, do-
fere:«done lo studio ad una speciale 
Commissiono ì 

Perché non sente la Commissione 
Esecutiva il dovere di convocare l'Uf­
ficio centralo, cha in questioni di somma 
entità, come quella suaccennata, deve 
esprimere la sua opinione! 

Comunque, noi due:sottoscritti, mam. 

~mS' bri dell'uftiiiio centrale, qlìiftli'delégàtì 
della «sezióne panettieri»,:ra^tìgn|ai(0 
fin d'ora,- ili segno di pr^iasìa cofttW 
tale tnoflo di;;agire, le rtòStre dimlM 
Sioni da tR!%Soari(sa,inoBiJ/vtt|ndoJ^«ife 
;ÌUmere dallÌ6resp(S!MÌSlitài|lìe nijìE'isl 
spettano affatto. """ 

Devotissimi: 
Silvio Savio 

"' :' • " Tit Piètra Marcello 

Gli eitti è i Forno liUiale 
Duranlo il mese di luglio nel Ve­

neto Il prezzo dal pane, d'ordinario 
oonsuino, oscillò da un mìnimo di 
cantòsitni 28 a Udine ad un massimo 
di ceiitesìmi 40 a Treviso, _ 

Ancora sili t r à l i^ i rati di d o m | n | à sera 
' Lo'Stalo del ^l-ofaiiiiB'I i É W p i ' i i i l a ' 

I funarall della vittima 
Agli ampi particolari dati ieri sui 

tragici avvenimenti che si svolsero 
quasi inavvertiti domenica sera in 
Giardino, e che commossero la citta­
dinanza, ben poco vi é d'aggiungere. 

S'ora sparsa ieri sera la voce che 
il prof. Del Zotto era morto e fu un 
acoorrore di cittadini, fino a tarda ora, 
all'Ospitalo a chiodare notizie. 

Ma la voce era insnssistenta j infatti 
il dott. Rinaldo Fefrario col quale ieri 
sera parlammo, ci riferì che il prol'es-
aore aveva poco più di iS7 (^radi, vale 
a dire era in uno slato quasi normale, 

Satnralmeute, data la gravità della 
ferite riportate, il povero professore 
dovrà starsene lungameuto a letto. 

Ieri egli fu visitato dalla signorina 
Oesira Zecchini, sua fidanzata a dal 
signor Érranì direttore del Gabelli ! la 
visita però fu breve perchè i medici 
consigliarono i duo visitatori a non 
far parlare il paziento per avìtargli 
ogni emozione. Egli aveva il volto 
completamanta* fasciato. 

Nel pomeriggio si recò presso il letto 
del ferito il Giudice Istruttore col. 
Cancelliere Locatellì; il professore potè 
rispondere brevemente ed a stento 
alle domando rivoltegli. 

Il programma plrotacnlco 
non fu esaurito 

Abbiamo già detto della scoperta 
fatta dal delegato Minardi dal grande 
mortaio spaccato nascosto in una cassa, 
e dei pozzi rinvenuti In Giardino cor-
riapondonti appunto al mortaio stésso; 
ora dobbiamo aggiungere che dopo il 
colloquio che il Commissario cav. Levi 
e il delegato Minardi ebbero col Pro­
curatore del ita, il Giudico istruttore 
Kieppi, avuto il rapporto in iscritto 
dei due funzionari, dispóse por un 
sopraluogo in Castello. 

Infatti poco prima del mezzogiorno 
Il Giudico Rieppì, il cancelliere Loca­
tellì e il perito Taddìo si recarono^ ad 
ispezionare minularaente tutti gli im­
pianti fatti dai Lavezzo per lo svolgi­
mento del pregranima. Fu così che si 
potè scoprire coma il buco in cui ora 
lutorraio il mortaio che si spezzò, era 
stato abilmente coporio. 

Ed è facile quindi arguire come i 
pirotecnici, consci della responsabilità 
a cui andavano incontro, abbiano ten­
tato di far sparire il mortaio che ai é 
spaccato e le traccia del luogo ove ora 
alato posto. 

Durante il sopraluogo - al quale 
era pure presenta il cav. De Pauli che 
da domenica notte non ebbe un istante 
di tregua e s'interessò di tutto quanto 
accompagna la dolorosa faccenda — 
il delegato Minardi scopri con sorpresa 
due oasaa ripieno di bombo di grosso 
carico, e vari altri fuochi d'artificio 
intatti. 

Da ciò si arguì ohe tutto il pro­
gramma non fu esaurito ed 6 evidente 
che ì Lavezzo avevano una sola preoc­
cupazione : quella cioè di sottrarsi alle 
ricor'ihe dell'autorità di P. S. per evi­
tare l'arresto preventivo. 

Tutto questo materiale, unitamente 
ad altre, polveri piriche che i fratelli 
Lavezzo avevano depositata nel giar­
dino della! ditta Rhò, fu sequestrato. 

Non ^vendo il signor Pannilunghi 
voluto ricevere in consegna detta 
merce, il Commissario chiamò il piro­
tecnico Fontanini che accettò l'inca­
rico e tutto il materiale fu trasportato 
nel ano deposito-laboratorio fuori Porta 
Gemona. 

Niente mandato di cattura 
Qualche confratello diceva ieri che 

era stato spiccato mandato di cattura 
contro ì due fratelli Lavezzo,. ma la 
notizia é errata. Nessun mandato di 
cattura potevasi spiccare poiché trat­
tasi di omicidio e ferimento colposi. 

So i fratelli Lavezzo fossero alati 
trovati nella Trattoria «All'Ancora 
d'Oro» la P. S. li avrebbe natural­
mente tratti in arresto e sarebbero ri­
masti in Carcere fino ad istruttoria 
finita e poi posti in libertà. 

Casi precedenti confermano queste 
nostre asserzioni. 

Passata le 84 ore i Lavezzo non pos­
sono, esaera arrestati e non meravi-
glierebbe alcuno se oggi osai ritornàs-
aero a Udine. 

Ad ogni modo la famiglia-dalla po­
vera giovane Candellotto ha già ini­
ziato le pratiche per costituirsi Parte 
Civile scegliendo a suo patrocinatora 
l'avv. Emilio Driussì. , ;. 

Le resiian«àl|illllà ' '̂  ' ' 
A ohi spetta la . raspqsabilità dalla 

due terribili disgrazie? ., , 
Questa la domanda ohe si è udita 

(are ieri in cento ritrovi dai cittadini. 
Taluni danno il carico intero ai La-

vezzo, altri al Comitato della Móstra 
d'arte decorativa ; udimmo perfino pa­
recchi addossare la responsabilità al-
l'UfflcioTecnico .municipale., : . ; . 

Ci siamo rivolti al làv. De Pauli il 
quale ci mostrò documenti tali che 
so.igionano da ogni responsabilità il 
Gomitato della Mostra. 

Uìcordiamo ad esempio di aver letto 
una dichiarazione in cui il aig. Gu­
glielmo Ltivezzo dice press' a poco, 
cosi:.... «mi dichiaro responsabile 
anche degli eventuali Mnistri che lo 
spettacolo potósaé arrecare alle per­
sone». 

In quanto all'Ufficio tecnico dobbiamo 
aflermara ch'esso è (tori di causa. 
Aggiungaromo invece che alla sola 
autorità di Pubblica Sicurezza incom­
beva l'obbligo di recarsi sul luogo 
dello spettacolo, esaminare iBinutamen-
ta tutto il materialo e l'impianto, o 
quindi accordare la licenza preaorilta 
dalla legge per resecuzioiie. 

L'aatopsia dalla ragazza uc­
cisa - Come avvenne la 
morte 

Ieri alle 17 precìsa, il cadavere 
della povera giovanotta Maria Cande­
llotto venne tolta dalla cella mor­
tuaria dell'Ospitale e trasportata nella 
sala delle autopsie. 

Alla presenza del Giudice Istruttore 
e del Cancelliere venne fatto il rico-
noacimento del cadavere da parte del­
l'infermiere Romanelli e della guar­
dia scalta Fortunati. 

Quindi i medici (erano presenti 
quasi tutti quelli dell'Ospitale) fecero 
un sommario esame del cadavere ri­
mandando ad,oggi l'autopsia. 

Non è esatta l'asserziono dei gior­
nali di stamane che non siano state 
riscontrate altro ferita all'infuori di 
quelle del primo esame al capo dal­
l'Infelice giovinetta; invoce nel mezzo 
della fronte si riscontrò un piccolo foro 
penetrante in cavità per la lunghezza 
di circa 15, inillimotri. Si arjfiiiaca ohe 
forse un chiodo od altro pazzo appun­
tilo, aia entrato con grande violenza 
andando a toccare la,massa cerebrale, 
producendo quindi la morte quasi istan­
tanea, per commozione sopravvenuta. 

Naturalmente non possiamo affer-
maro che queste notizie siano esatte; 
le riferiamo per dovere di cronisti, 
quali CI furono riferite da persone che 
abbiamo potuto interrogare. 

X 
Stamane il Giudice Rieppi e il Can­

celliere Locatelii alle ora 7.30 si re­
carono all'Ospitale per assistere all'au 
topaia cadaverica della giovane Can­
dellotto, fatta dal dott, Cavarzerani as­
sistito dal medico Castellani 

Da quanto ci è stato possibile rile­
vare, risulta che causa unica della 
moria della sventurata giovanotta fu 
la fi'attura dell'osso nasale.e della sca­
tola frontale del cranio, prodotte in­
dubbiamente da quel pezzo di mortaio 
rinvenuto nella sera stassa poco lungi 
dal luogo in cui la poveretta ai tro­
vava, e che andò con grande violenza 
a colpirla alla fronte. 

Risultò inoltre ohe la Candellotto era 
robusta, aveva polmoni e cuora sanis­
simi. . ' • ,.], '...,'. ,; ,̂, 

1 funerali della 'irittjnfa . 
Questa sera alle'fl **8rrànho ' refiè'tó"^ 

onoranze flinebri alla-salma della po­
vera giovanotta, morta cosi tragica­
mente nel fior.'degli:;anni'. Si'prevede ' 
un funerale imponente. ..; 

II Comitato della Mostra d' Arte de­
corativa ha — con gentile pensiero — 
stabilito di abbassare; la bandiere e-
spoata. al palazzo dalle scuole e di 
chiudere la Mostra al pubblico durante 
i funerali, in segno dì lutto-

Sappiamo che i membri del domi-
tato invieranno anche una grandiosa 
corona di fiori fVeschi alla povera 
vittima. 

X 
Pubblichiamo la aeguanle lettera ohe 

ieri non' potè aasolutamente trovar 
posto nel giornale : 
lll.mo signor Direttore dei * Paese* 

Il Comitato della Mostra d'arte de­
corativa friulana ai senta in dovére 
d'informare la S. V. e quindi i lettori 
dell'accreditato suo giornale, che la di-
i^razie avvenute domenica sera .i« 
Piazza Umberto I, durante lo svolgersi 
dello spettacolo pirotecnico, aseguito 
dalla Ditta Guglielmo Lavezzo di Ro­
vigo, dipenero unicamanie dalla. Ditta 
assuntrice. 
.,f Tanto per la verità 

La Presidenza, 

Mostra d'arte decorativi 
e fuochi d'artificio 

Con questo titolo un nostro amico 
ci invia un interessantissimo articolo, 
che, per mancanza di spazio, pubbli-
oheroipo dompì.: . ; , , . ; . . ; . : , ; . ; 
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IL PAESE 

Il preposto all'Ispettorato del lavoro ' 
HAbUiamo l'altro giorno annunciato 
come il Ministero abbia testé istituiti -
gli Ispettorati del lavoro e ne abbia 
assegnato, uno alla R. Prefettura di 
Brei!SiÌ>; iiivente giurisdizioDe anche 
suliiÉ'Prtìiinoia di Udine. 
Ij^Consta ora che a tale ulllcio è pro-
pqsto il Big. ing. Italo Locatelli, al 

• quale ìnduitriali ed onerai potranno 
dirottìnBBnte rivolgersi per quanto 
possa loro abbisognare. 

Assoclaz. Masistraie Distrettuale 
U D I H )E " 

Par assoluta mancanza di spazio 
non abbiamo potuto a&iennaro ieri alla 
seduta che 1 maestri tannerò domonioa 
p. p, e ne diamo oggi un breve rias­
sunto, 

Su 149 inscritti solo 52 fra presenti 
e rappresentanti a mezzo di delega­
zione preaefò parte al voto. 

Dopo vivace discussione fu appro­
vato ohe la società sia sezione del­
l'Unione Magistrale Nazionale a fu 
nominato delegato al Congresso di Pa­
lermo, ohe avrà luogo nei primi giorni 
del prossimo settembre, i'on. V. Ca-
ratti. 

II.OoDsiglio si dimise a fu nominato 
un comitato provvisorio di tre soci 
perchè & novembre riunisca l'assem­
blea par la óomina della nuova rap­
presentanza. 

L'omaggio a U. Caratti 
Leggiamo noi i^cooto olio a 31ilimo ìa Oal-

luviii V. Emanuele, nello voli-ine del nogo-
?,io frttloyaaì, è stato ospusto il gi'uppo arti-
atióò « Stilla buona via » (iiuattro mosze 
ligure al naturale fase in bronzo) ilello scul­
tore Dóittehico 9hidonì, 
: ,fE utt'egregia opera d'arto aggiungo il 

;.8iéo/o elle i maestri e la stampa acolustica 
offrotto in omaggio al pteaidento ilull' Haiono 
MagUttale Naaioiiaia avv. Umberto Oaratti. 
Il belliasimo lavoro timarrìl esposto salo diooi 
giociiì par esaero spedito in tempo a Pular-
mo (love avrà luogo noi gìotai 8 11 di set­
tembre il YII Cùngteaso naiionalo dell'U­
nione. * 

Vii nnovlii i i lmo «•«» Etni lop 
I gioriiali reoauo ohe uft ispettore doga­

nale i l Alo, avendo esaminato lo vallgio 
di im todenoo, rinvonno «n prezloslasiolo 
oodioe miniato dol 300, olio il viaggiatore 
tentava di esportare e ohe aveva aotiuistato 
a Firenze por 6000 lire. 

II caso successo, non è molto tempo, io 
questa citta non è adunque uno solo, o sin?.* 
lo zelo Bortipoloao di nn ispettore doganale, 
l'editto Pacca sarebbe stato felicemente e-
luso al conllne di Ala. Vedremo ohe oosa 
rlsvdtei'à dall'inchiosta, ohe sani istruita a 
carie» dol nuovo Eisslor; ma è cerio però 
ohe la meravìglie antiche del nostro paese 
attraggono gli amici ultramontani. E l'occa­
sione fa l'uomo ladro! JE si tonta di portar 
via 1 nostri oimelii, i noaEri codioi, ie no­
stre miniature, uonoatanto le amicizie, tanto 
8tro(ubai«atej a tatti i legami della coltura 
e della politica. 

« P r o uoHtFO e o n m n r t i l o > 
Nel giornale "Il Ocoolato,, del 2i oorronte 

è comparso sotto questo titolo un artìcolo 
molto mBÌnghiero per rAasooiaiione fra oom-

: meróknti e industriali del Krioll a propo­
sito della prossima à|}ertnra della Saia ('non 
Borsa) del Commoroìo. 
;I*ur ringraziando l'autore dì quell'artioolo, 
sebto il bisogno dì dichiarare ohe ne deploro 
quella porte ohe potrebbe creare del dubbi 
sugli ottimi rapporti esistenti tra lo spet­
tabile,Camera diOommorcio e l'Asaocìazìoue. 

Ij'Istitmione ohe ho l'onore di presiedere 
spiegherà in ogni momento tutta la attivilil 
sua a vantaggio di ogni cosa oho risgnardì 
i 00mraer<3( o la industrio della nostra città 
e della nostra' provinòia, ma saprà sempre 
stare al proprio posto. È, meglio oho pen­
sare a controllare l'opera della Oimora ili 
Commercio, ohe 6 tra lo migliotì epiìl di 
ligenti e operoso d'Italia, ne chiederà l'ap­
poggio ogni qual volta se no presenterà 
l'occasione.. 

Luigi Barbitri. 
Benei leenxi t 

Ij'avv. cav. Damele Vatri in morte della 
sorella Ilaria Maddalena Tatri ved. Prone 
elai-gt alla localo Congregazione di Cnritìl 
L.50. — 

— Pervennero pure alla atesai L. 50. — 
elargite dal prof. Dr. Luigi Rieppi in morte 
del di lui fratello Nicolò Rieppi. — 

La Congregazione rioonoscente porge agli 
otterenU le ji4 sentite grazie,. — , 
l i «nioliAio d è i a s i l o a i u n iiilt-
;,';n*liS,« ilietoua. 

Ci viene riferito ohe a Verona si auioìdò 
ojrto S:liinborgo Kiocordo, udinese, Aglio 
del tipografo Augusto, oho da parecchi anni 
trovavasT a lavorare a Verona. 

All'ad'loloràto padre ì tipograil \i lineai 
inviano le pifl sentite condoglianzo. 

Il cittadino che protesta 
Caro «Fflwe» 
SioGopae l'altra volta tu hai fatto tiontire 

la tua voce per rilevare olie l'Ainaiin. del 
Civico Ospitale facsva bruoìare delle bam­
bagie, con poco riguardo verso l'olfatto dei 
oittadini e con. danno alla loro salute, OOBI 
ora ti prego di tener conto di «n altro fatto 
ben peggiore, otie cioè il fumo,, nella sua 

:'v rftpN»»^*'^^^^'^»'® oaminetto del forno, 
destinato a incenerire le filEusce, trasporta 
seou q̂ ualtilie pezzetto dì bambagia, sfuggito 
al fuoco 6 ancora lordo di sangue. 

£' gravisaimo iucoavenieate codesto a oui 
si dove aeui&'aUro riparare e Immediatamente 

Un passantti. 

Piastre in amianto cemento 
Il mlBlioro naatarlalai 

per coperti di vile, caso e Biigamini 
Rappresentanti, per il Friuli 

6 TOMINI a F i S L I - U D I N E 
TELEFONO 48, 

NOTE E NOTIZIE 
Francesco Giuseppe si preoccupa 
da li ' an l le lar lca l l smo l lal lano 71 

11 Neus Wisner iéendWaW pretenda 
chanci colloquio fra Tittoni e l'impo-
rntora si sia toccato anche del movi­
mento anticlericale in Italia, nonché 
di una eventuale visita di un» membro 
dolla famiglia imperiale a Roma. 

Il Coilgrèsso cattolico 
s l'obolo di San Pietro 

il Congresso cattolico tedoseo ha ap­
provalo la inoalona con cui, ricordando 
il prossimo cinquantenario aacqrdotale 
del Papa, si invitano 1 cattolici a con­
tribuire generosamente all'obolo di S. 
Pietro. 

GiusBPPB QniSTi, direttore propriat 
ANTONIO BoaoiNi, garante respons-abila 

Udine, 1907 — Tip, M. ÌBardusco. 

Comunicato 
Per finire 

Sig. O.'ìiwghart — Qui. 
Vra il sì ed il no dolla «Patria del 

Friuli», non sapendo quale la vorilU, mi 
affretto ritirare l'onoriflca generosità 
dol perdono, per causa della «Patria» 
stessa, e non mia, attribuitovi. 

Circa il diritto, il. dovere, il coraggio, 
cui accennate, mi permetto larvi os-
aervara ohe essendo noi lutti fabbri­
canti di acquo gazoso dell'Alto Friuli 
riuniti in Associazione, della quale voi 
ed io facciamo parte della Presidenza, 
mi pare ohe essendo base e scopo 
principale della Associazione stessa, 
quello di porre un freno al troppo li­
bero scambio del materiale che rai)-
presenta per noi piccoli fabbricanti, 
gran parte della sostanza, parrai, dico, 
che, quando nasce un fatto di tal ge­
nere, ohe non ha più i caratteri dei 
libero scambio, ma riveste quelli del 
furto 0 peggio, parrai sia d'interesse 
comune di tutta la SooietJi conoscere 
il colpevole, non pel desiderio di puni­
zione, ma per poter evitare possibili 
ripetizione a quindi, dovere di fare e 
diritto dì conoscere il nome. 

Viste però ohe dopo circa 6 mesi 
ella avete sporto regolare denuncia 
nulla potete dire, seguo il vostro con­
siglio e nell' interesse pura della no­
stra Associazione mi rivolgerà all'Au­
torità Giudiziaria. .Saiutandovi amiche­
volmente Italico Piva. 

UaÌM li 20 agoito 1807, 

Municipio di Udine 
Asta ad unico incanto con abbrevia­

zione dei termini a 5 giorni. 
Alle ore 10 di venerdì trenta agosto 

si farà l'incanto del lavori di riforma 
0 completamento dei due padiglioni ad 
uso Lazzaretto nonché costruzione di 
un Cabbrioalo per abitazione de) cu­
stode e par i servizi accessori per il 
complessivo ammontare di h, 111500. 

Capitolato e progetti sono visibili 
presso rUldcio Economato. 

Comune di Maniago 
Appalto lavori costruzione acque­

dotto per L. 00 mila. 
Ohiedore avviso d'asta alla segre­

teria. 

RHIGRItZIAMEilTI ' 
Il BoUoscrilto ai Beute m dovoro di catertiara 

ì piti Bentiti ringraziaiionti all'egregio uott. 
Adelclii Carnìelli, mcilico della Socielii Ofieraia 
di M. S., per le sua premurose curo ilu-
raule ì due mesi' dì grave malattia da cui fu 
colpito. La Bcleaza dell'egregio medico ridonò 
allo BCrìvonte la prìtnltiva Uorìda salute ; nou 

Sotova perciò il sottoscritto non rilasciare pub-
Itca atteBtM;!Ìone di gratitudine, 

OOMINOTTl PIETRO di PIETRO 

_ La famìglia Miotti Aagelo di Cohigaa ringra-
KÌa senti tumcate tutti quei pietosi elio iu iiual-
slasi modo si prestarono nella luUuoaa circo-
BlanzB della morte dell'adorata Miotti Maria. 
Speciale rìngraxtameato rivolge poi al Consiglio 
AmmlnìstraUvo della Cooperativa dei Rizzi, ciie 
volle onorare la povera defunta, inviando otto 
ceri. 

Nel 1?° anno si spegneva oggi alle 
0 e mezza in Forgaria la giovinetta 

Ada Leonarduzzi 
1 fratelli, la sorella, gli zìi e le zie 

Piuzzi, Leonarduzzi, Comenoini, An-
dreutli, i cugini ed i congiunti addo­
lorati, ne danno il tristo annunzio e 
pregano d'essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 1 .funerali avranno 
luogo domani 27 alle ore 10 e mezza. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Forgaria, Z7 agosto 191)7, 

Orarlo della Fnrrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per PonlelJba : O. 6 _ D, 7,68 — 0. 10 lìti — 
0. ìò.m — U. 17,16 — 0. 18.10, 

por Oormons: 0. 6.16 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. n.ià — O. W.U. 

per Venezia! 0, 4.40 — 8.20 — D. 11.26 — 
0. 13.16 — 17.80 — D. 20.6. 

per Oiyidale: 0. S,30 — 8.40 — ll.iò _ 111.16 
— Sto — Foativo 21.63. 

par Palmanova-FoEtogruaro : 0. 7 — 8 — 12,56 
14.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Poulellba; O. 7.41 — I). Il — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D. 10,46 — 0. 21.26. 
da Cormon. ; 0. 7.82 — O. IKO — 0. 12.60 

D. 111.42 — 0. 22.68. 
da Venezia -. 0. 8.46 — D. 7.4} — 0. 10.7 — 

16.111 — O. 17.6 — 0. 1U.61 — 2a.60. 
da Oividala 1 O. 7.40 - 0.61 — 12.87 — 17.82 

21.18. 
da Palroanova-Portoguaro: 0, 8.30 — 9.48 — 

16,28 — 19.0 — 21.40. 

Casa ii assisteuza ostetrica 
per • 

GESTANTI e PARTORIÈNTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio' 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dui primati mediti siietialìiti Mia Ungine 

Pensidnei e cure fkimigtiàn 
MÀSSIMA SEGRETUZA 

UDINE - Via Giovanni il'Udlne, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-.24 

CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por sempre i 
vostri inali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo i 

Domandate Opuscolo Brada 
al Premiulo l/i/ioralorio OH. 
Candela - GENOVA • Vìa S Fran­
cesco d'ai boro, ~ Rivolgersi pure 

• in UDINE a Francesco Minisini. 

Avviso 
li sottoscritto avverte che da oggi 

ha cominciato la vendita per (Ine sta­
gione a prezzi ridotti ; 

Tela jute j>er ricamo alta 140 etr i 
(per liquidazione) a L, 2.20 al inotro. 
Tela tutto lino alta 18i) c.tri e tela di 
cotone per lenzuola di un solo telo, 
servizi tutto lino 12 persone al casa­
lingo per solo L. la. 

Lana per tnateraaso, — Tutto a 
prezzi da non temere concorrenza, 

GIOVANNI VALLE 
nog manlfelturo 

Via Paolo Canciani (vicino l'Albergo 
d'Italia), 

§ DENTISTA 1 
ò 
0» 

M,»" CHIRURGO 

g della scuola di Vienna 
T 3 A. RAFFAELLI 
i SPECIALISTA 
¥-. pei> malattie de! denti 

^ e denti aptilioiali 1 
i Piana llettaloniiovo,N, 3 - osS.fliaceiiio 3 
£_ UDINE _!_ 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

oon pu ra acqua d'acquedotto 

Sî rvizio a doiuicilio a L. 2 al quintale 
Ditta Pietro Contarmi 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - MarcBtovecchio - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Nlaooliiiie per calze e maglie 

B I G I G X . B T O ' J S 
Coporlure camere d'orla — Aooossor 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACOA^ - REV0LVER8 

CARTA DA TAPEZZERIE 
•i- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -j. 

STABILIMENTO BACOLOSICD 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'.aglia d'oro all'E­
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 —- Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei conlij-
zionatori .seme di Milano 190tì, 
1,° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese, 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

eterico Chinese 
Gigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co fratulii DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a .'icovere in 
Udine le commissioni 

Orefiercia — Orologeria — Argenterìa 

Guttini Riccardo 
UDINE - Via Parlo CanolanI, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto N, 19 
Nuova fabbrica timbri ia pmiiia e metallo 

Incisioni su qualunque metallo 
mm wnm èiia SCATOLA TIPOOBABCA PAIÌI 

da Uro 1.25 a Lire 30 
N u m e r a l o r i 

a mano o a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
timbri e bianclieria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza ,. 

DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Longlnes, Omega, Roskoppl, Ville Frères 

Prenci d'impossibile concorrenza 

SI CIFEIIA ORO, AllGEiiTO e PLHINO 

F r a n c e s c e Cogolo call ista (vìa 
Savorgnana n, 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle oro 0 alle 17. Sì reca 
«nelle a domicilio. Unico in Provincia. 

UTILE SAPERSI 
PER CHI VA A VEHEZIA 

AiBERGO-EìSTORATOEEGlOEGliE 
- VEÌMÌÉZIA 

Ss. Apostoli, N̂ . 4809-n-lg 
Fermata y&porlnlCà d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi méssi a nuovo, stanza da 
É. 1.25 in più. Vasto giardino, 

; Telefono N. a io V 

S A R T O R I A 
( c o n a n n à à c a s a l a di p r o v a ) 

F > ' m C O B E L U Udine 
piazza Meroatomiovój[ei( S. Sfaconto) 
Taglio elegante - garantito, - Con­

fezione accurata. 
SdR* SPECIALITÀ ^l^M 

per MONTURE C O L L E O r ^ N D E 
MUSICALI, ecc. 

NOGERA-UMBRA 
' .SORGENTE A N G E L I C A ) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola; Naso, Orecchio 
del Don. L. ZAPPAROLI speoiailsla 

U d i n a - VIA AQUILEiA - 8 6 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

(di fronte alla Birreria Puntlgam) 

•!• Fabbrica ombrelli e ombrellini -i-
d'ogni genóro 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 
Assortimonto bastoni da passeggio 

— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora —-
Pipe -— Bocchini — Buste per scolari. 

Si eseguiscono rlftarazjiini 
Prezz i convenlaiì t lssl inl 

rr 

(TERmiOSIFOiil) 
m 

Tiooaao Di tiei 
oscguiace impianti di Tormosi i rani conformo olle migliori prasotizionl tec­
niche con eidilaie " STnEBEI j „ oiiginali, oll'tendo giiranaio aesoUito. 

Biliovi, Progetti e Froventivi (ìBATIS n aomplioe rtoWesta 
l O r Pagamento doli'nltima'rata (ti3 adi'importo) dopo il priino inverno 

d'oseroizio. "URI 

I>1II!XZI U I l'UTl'A COWiJOltBÌÈlìMlr,* 

DEPOSITO ili Caldaie •' S t r e b c l „ - Biidintori tipo Amoricano, o mato-
viule per f|ualsinaì impianto dì Terni'̂ Bifoue, 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I a c c . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

DEPOSITO 
Birra GORE ilP - Gorizia m m 
m m Birra DREHER - Fienna 
Ghiaccio Cristallino 1̂  qualità '• • »••• •• 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
v i a l e Venezia (ex Cant ina J a c a z z i ) 

OLIO 

#rirD!Sffs 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L, 4 - piccola L. 2,25 -
stragrande L. 7, Supplemento unico di cent, CO per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P, SASSO o FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis, — Trovasi in 
tutte le buone Famaoie, 

CHI SOFFRE 

allo stoiMCO, ili stitiÉffia, niancanza il' appetito 
assaggi Vacqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
ì accomandata\ da'^icentinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alia 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere.- L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole^ e non cagiona alcuna al-
teramane. 

Si vende in tutte te farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER J&NOS BUDA­
P E S T . 



mmmmmm 

n, l̂ AESK 
Lein-serzioni si ricevono Rsclnsivamente per ii «PAESKi pi'ósso" rAmmiiu'strazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

ììiì¥ilììiiiii1iiilìiiB^ ~" 

EMPORIO SPORTIVO 
BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AllTO MOBÌLI 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 2Ù0 ecc^ 
UNICO DEPOSITO DELLE (UNOMilTE BICICLETTE E MOTOClCLEtTE 'f-̂ -'-~---̂ -̂— 

PSUGEOT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE 
Grande deposilo Gomme - Accessori - Pezzi per riparazioiìi - CostriiyJoiie 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Graphaphone - 0rammofnnl - Dischi da L. I.BO, 1.7S, 3, 3,BO, 6.BO - Racchette e Palle par Tennis - Rlnvigoritarl - Foet-Ball 
Palloni da sfratta e tutti gli articoli di novità sportiva 

MERCATOVECGHIO 
N. B a 7 AUGUSTO V B R Z A ~ U D I N E 

PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

MÉRGATOVECCHIO 
N. a e 7 

GARANTITO PURO GKNUIHO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
dalla proprlatà di 

L O R E N Z O A M O R E T T I 
— — P O R T O MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Aliat-|our 
e Pot -à-eau della labbrica fàliSTAVE MAGNAN - Esc lus iva 
vendita per l'Italia. 

—— CAMPIONI E PEZZI A ICHIESTA 

O B A H I 
Sono il rimedio più si­

curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

|:\ il prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al-

WCstero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
I.. IG cura completa (6 fla­
coni) franchi dì por'o. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezial: G. Bòtner e C. - Padova: L. Cor-
\M uelio - Vicenza: B. Panciera - jVerona: G. De Stefani e F., 
Ì§^ P. Selmo e F.i -'iTreviso: Farmacìa!Zanetti. 

^^aiir^iNn MIGONEI 
PER LA COnSERVATlOME E BELLEZZA DEI CAPELLI 

Gabnetìo magnetico D'ANIIGO 
,(":> PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso interassanto 

Olii desidera oon«iilfuro dì pi-eaoiiza e pei" oorrispoadenza per qualunque ar. 
gomento d'uffuro che possa intoreesuro fa d'uopo olio scrìva io domande, o ìi 
nomo 0 lo iuiziuli della persona interessata. Noi riscontro olio si ricovera con 
tutta aoUocitudino o tiegretozza, gli vorrìl trascritto il responso, il quale compron-
derl lutto lo spìpgnzioni richiesto od altro olio possono formare oggetto dell'in-
torossamonto di tutto quanto sarà posaibilo dì poterai conoscere. Per ricevere il 
conaullo doveai,[i(ie(liro per l'Italia h. 5.1S e se per l'calerò L. (1 entro lettera 
racoojnn/idalu o in earloliuo vaglia o dirigerai al 

Pr i i r . v l U ' r n o » ' A 1 » M C 0 - via S a i r e r l n » «8 , B o l o g u n 

MONDIALE 
6 il nome di una inaooiiina da calao colla qnalo ognuno (uomo o donna) 
stando a casa propria pu6 guadagnare senza fatica, 

'^LiPS^I^jgiaiì^iìli; j i 

perchè lioi comjieiiaiiio tutto il lavoro eseguito. 
.1 nostri cataluglii, iati-utsiiaiia, c a t u n r a i B n o e s p i n a a n o I B r a n d i 

* d i i t a g s l della « Ì M O I ^ B I A I V E , , . 
l'or echiarimonti rivolgersi uuioaraento alla Società per Macchino «lilNEABIo 

ClliCULÀRI s nLiricHl o M a n n o l , 
MII.ASQ — S. Wati& FalCDrina, 3 — MILAITO 

UDINE 
Telefono 2.79 [)ìUa E. ì UDÌ ME 

Telefono 2*79 

lo splitìo assortiiato i Oinbrellinì, bastooi, guernìmn̂ ^̂ ^̂  


